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MULTIPITCH 
VERDON 

VIA TANDEM POUR UNE EVIDENCE 
 

SCHEDA TECNICA 
quota base arrampicata (m.): 700 circa 
sviluppo arrampicata (m.): 250 circa 
dislivello avvicinamento (m.):  
difficoltà: 6c max, 6b obbl 
esposizione arrampicata: Nord Est 
primi salitori: Catsoyannis, Fadou (2005) 
materiale: mezze corde da 60 m., 16 rinvii, cordini per attrezzare le soste, qualche friend medio 
piccolo per integrare nelle fessure. 
vedi anche: Escalade au Verdon 
 
TIPO DI ROCCIA 
Si tratta di calcare tipico delle Gorges du Verdon. 
 

CHIODATURA  
Non troppo distanziata. Possibile ma non indispensabile integrare con friend medio piccoli nelle fessure 
di L4, L5, L6. 
 
ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO 
Punto di partenza: parcheggio dell’Hotel des Cavaliers (riva sinistra, circa 45 km da La Palud) 
 
Si segue dapprima in piano e poi in forte discesa il sentiero des Cavaliers per una trentina di minuti 
raggiungendo il fondovalle, si costeggia quindi il Verdon lasciando a destra il ponticello de l’Estellie. 
Dopo aver oltrepassato un caratteristico tronco che funge da passerella per raggiungere una grotta 
soprastante, si abbandona il sentiero costeggiando la parete e trovando dopo poco l’attacco della via 
(lettera ”T” incisa sulla roccia, placchette visibili), 40 minuti dal parcheggio. 

 

N.B. Se si proviene dal rifugio della Maline, invece che ritornare dal sentiero Des Cavaliers, è anche 

possibile scendere in doppia su una nuova linea di calata che si trova una decina di metri a sinistra 
dell’uscita della via. Tale soluzione non è stata testata ma permette di arrivare direttamente ad una 
cengia che, percorsa fino alla sua estremità sinistra (guardando verso valle), consente di raggiungere 
la catena della sosta di L2 e di qui alla base della via. 

 

DESCRIZIONE 
L1.  Si sale inizialmente su muro verticale a prese piccole ma nette, quindi si traversa orizzontalmente 
a sinistra su buone prese (faticoso), infine ci si ristabilisce su placca con passo delicato (allungare 
bene il fix prima del ribaltamento) e con movimenti tecnici si giunge in sosta. 30m 6b+ 
 
L2.  Si sale su placca tendendo verso destra in direzione di un diedrino che si segue con qualche passo 
delicato, si procede diritti su buone prese  quindi si traversa decisamente a sx verso un grosso albero 
dove è posta la sosta con catena (da lì, con 1 doppia da 55 m, si è nuovamente alla base)  . 30m 6b 
 
L3.  Lunghezza tutta in traverso. Si prosegue a destra in piena parete, superando dapprima qualche 

risalto su buone prese quindi affrontando due ostici passaggi su piccoli appoggi e prese un po’ lisciate 
e giungendo infine in sosta dopo il superamento di una breve pancia con presa chiave distante.  20m 
6c 
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L4.  Si procede verticalmente su roccia rossa in direzione di un’evidentissima fessura leggermente 
strapiombante che si segue per una quindicina di metri. Dove questa muore si traversa a sx aggirando 
o spigolo su buone prese quindi verticalmente fino in sosta alla base di un diedro fessura . Tiro 
magnifico di resistenza. 40 m 6c 
 
L5.  Si segue per intero il diedro su roccia grigia strapiombante ma ottimamente appigliata fin sotto ad 
un tettino, sosta scomoda. 25m 6a 
 
L6. Si oltrepassa lo strapiombo quindi si continua per diedro fessura con passi delicati ed uscita assai 

fisica su strepitosa roccia grigia lavorata . Bellissimo tiro di continuità con comoda sosta su terrazzino. 
35 m 6b+ 
 
L7. Si prosegue per placca grigia a buchetti con movimenti delicati, si traversa qualche metro a dx 
affrontando un difficile passo sullo spigolo quindi si continua diritti su roccia assai liscia con bei 
movimenti tecnici superando infine un bellissimo pilastrino a prese rovesce. Sosta comoda su 
terrazzino erboso. 50 m 6c (16 rinvii necessari) 
 
L8. Si continua direttamente su muro verticale ben appigliato che presenta a metà un difficile passo a 
prese svasate, ci si ribalta su una crestina affrontando infine verso dx un ultimo facile muretto. 30m 
6b  
 
Dall’ultima sosta di prosegue alla meglio tra gli arbusti raggiungendo in breve la strada asfaltata, da 
qui si ritorna al parcheggio des Cavaliers in una decina di minuti. 

 

Commenti personali: Splendida via con difficoltà abbordabili e su roccia sempre diversa, dove si 
alternano muri fisici e tecnici, fessure, diedri e traversi. La chiodatura non troppo distanziata la rende 
accessibile anche a chi non è troppo avvezzo al 6c. “Gas” garantito dalla terza lunghezza in poi, è 
anche possibile (ma non indispensabile) integrare con friends medio piccoli nelle fessure del 4°, 5° e 
6° tiro. Ombra assicurata per l’intera giornata. 

 

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 

relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it. 


